
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 142 del 04/12/2003
 

 
AUTORITA'DI BACINO DELLA BASILICATA - POTENZA
 Aggiornamento 2003 del piano stralcio di bacino per la tutela dal rischio idrogeologico - art. 26 delle
norme di attuazione. Approvazione.
 
VISTA la legge regionale 25 gennaio 2001, n. 2, di "Costituzione dell'Autorità di Bacino della Basilicata";
 
VISTA la legge regionale 26 febbraio 2003, n. 10, riportante "Modifiche ed integrazioni alla legge
regionale 25 gennaio 2001, n. 2" che all'art. 1 prevede, ai fini della validità delle adunanze e
deliberazioni del Comitato Istituzionale dell'AdB, la sola maggioritaria rappresentanza territoriale nel
caso in cui i punti all'ordine del giorno non riguardino le altre Regioni e Province;
 
VISTA la legge 18 maggio 1989, n. 183 avente ad oggetto: "Norme per il riassetto organizzativo e
funzionale della difesa del suolo";
 
VISTI in particolare, l'art. 17 di detta legge 183/89, cosi come modificato ed integrato dal D.L.
398/5.10.1993 convertito in legge n. 493/4.12.1993, nonché l'art. 9, comma 3 della legge regionale 25
gennaio 2001, n. 2, che consentono l'adozione di piani di bacino anche per sottobacini e per stralci
relativi a settori funzionali;
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 26 del 5.12.2001, con la quale è stato approvato il Piano di
Bacino Stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico (PAI) del territorio dell'Autorità di Bacino della
Basilicata e la successiva deliberazione n. 18 del 25.11.2002 di approvazione dell'aggiornamento 2002
di detto Piano Stralcio;
 
VISTA la deliberazione n. 19 del 17 luglio 2003 con la quale questo Comitato ha adottato
l'aggiornamento 2003 del Piano Stralcio ai sensi dell'art. 26 delle Norme di Attuazione del P.A.I.;
 
CONSIDERATO:
- che di tale provvedimento è stata data ampia diffusione mediante pubblicazione:
- sulla Gazzetta Ufficiale - Foglio delle Inserzioni - Parte Seconda - n. 181 del 6.8.2003, per estratto:
- sul B.U.R. della Regione Basilicata n. 60 dell'11.8.2003;
- che copia del provvedimento è stata trasmessa al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
ed alle Regioni Puglia e Calabria, nonché, ai BUR delle Regioni Puglia e Calabria per la pubblicazione;
- che copia del provvedimento è stata inviata a tutti i comuni interessati, completo di documentazione
sintetica e cartografica relativa al territorio di rispettiva competenza;
- che il progetto di aggiornamento e la relativa documentazione sono stati depositati presso le sedi delle
Regioni, Puglia e Calabria nonché presso le Amministrazioni Provinciali di Potenza, Matera, Bari,
Taranto e Cosenza e disponibile presso l'Autorità di Bacino della Basilicata per la consultazione e la
produzione di eventuali osservazioni da effettuarsi entro il lasso temporale di trenta giorni dalla data di
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pubblicazione sulla G.U. e sul B.U.R.;
 
RILEVATO che è abbondantemente scaduto il lasso temporale previsto dalla normativa per la
produzione di dette osservazioni;
 
CONSIDERATO
- che sono pervenute alcune osservazioni, che hanno interessato 10 comuni con richieste di
riperimetrazione e/o riclassificazione sull'aggiornamento 2003 del P.A.I. e le stesse sono state
opportunamente valutate dai competenti Uffici dell'AdB;
- che a seguito di sopralluoghi effettuati sugli areali oggetto di osservazione, congiuntamente ai riscontri
cartografici e planimetrici, si è proceduto alla definizione di tali areali, il cui esito è riportato nel
documento "Aggiornamento PAI 2003 - Osservazioni e controdeduzioni che si allega quale parte
integrante e sostanziale (All. A);
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico nella seduta del 21 ottobre 2003, nel corso
della quale sono state valutate ed approfondite le istanze di che trattasi;
 
CONSIDERATO, inoltre, che sono pervenute n. 14 richieste di variante su aree a rischio di frana, ai
sensi dell'art. 24 e n. 1 istanza di variante ai sensi dell'art. 25 delle Norme di Attuazione e che le
apposite Commissioni Tecniche hanno provveduto all'esame delle stesse ai sensi della normativa
vigente, e che sono stati adottati i conseguenti provvedimenti di riperimetrazione, variante o diniego,
come da elenco determinazioni adottate, All. B della presente delibera;
 
PRESO ATTO che le modifiche e le varianti sono state tutte ricomprese nel Piano Stralcio
Aggiornamento 2003
 
RITENUTO di dover approvare il P.A.I., aggiornamento 2003, che interessa in particolare le aree di
versante soggette a fenomeni di instabilità dei sottonotati comuni:
 
_________________________
 COMUNI
_________________________
1 ABRIOLA
2 ACERENZA
3 ALBANO DI LUCANIA
4 BANZI
5 CARBONE
6 CIRIGLIANO
7 GUARDIA PERTICARA
8 PATERNO
9 POMARICO
10 SALANDRA
11 SAN SEVERINO LUCANO
12 SAN CHIRICO RAPARO
13 TOLVE
14 TRAMUTOLA
15 TRIVIGNO
16 GENZANO DI LUCANIA
17 CALVELLO
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18 PALAZZO SAN GERVASIO
19 OPPIDO LUCANO
20 SARCONI
21 VAGLIO DI BASILICATA
22 PIGNOLA
23 VALSINNI
_________________________
 
CONSIDERATO, altresì, che essendo stati conclusi gli approfondimenti in ordine alle previsioni di
dettaglio inerenti la perimetrazione delle fasce di pertinenza pluviale associate a piene con tempi di
ritorno di 30 e 200 anni dei Fiumi Sinni e Noce, gli stessi sono inseriti nell'Aggiornamento 2003;
 
RITENUTO, altresì, di dover approvare unitamente all'aggiornamento relativo ai 23 comuni di cui
innanzi, e quello dei Fiumi Sinni e Noce, anche le controdeduzioni alle osservazioni relative
all'aggiornamento PAI 2003 di cui all'allegato A e prendere atto delle varianti e modifiche intervenute nel
periodo luglio/ottobre 2003 di cui all'allegato B;
Ad unanimità di voti
 
 
DELIBERA
 
Per le motivazioni indicate nella parte narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
a) di approvare l'aggiornamento annuale 2003 del Piano di Bacino Stralcio per la tutela dal rischio
idrogeologico del territorio dell'Autorità di Bacino della Basilicata relativo ai comuni appresso riportati,
costituito dai seguenti elaborati che fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera:
1) Studio per la perimetrazione delle aree inondabili;
2) Piano Stralcio delle aree di versante;
2a) Carta inventario delle frane;
2b) Carta del rischio;
3) Piano Stralcio delle fasce fluviali:
 Carta delle aree soggette a rischio idraulico.
 
Aggiornamento Piano Stralcio delle Aree di Versante: Elenco dei comuni interessati:
 
_________________________
1 ABRIOLA
2 ACERENZA
3 ALBANO DI LUCANIA
4 BANZI
5 CARBONE
6 CIRIGLIANO
7 GUARDIA PERTICARA
8 PATERNO
9 POMARICO
10 SALANDRA
11 SAN SEVERINO LUCANO
12 SAN CHIRICO RAPARO
12 TOLVE
14 TRAMUTOLA
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15 TRIVIGNO
16 GENZANO DI LUCANIA
17 CALVELLO
18 PALAZZO SAN GERVASIO
19 OPPIDO LUCANO
20 SARCONI
21 VAGLIO DI BASILICATA
22 PIGNOLA
23 VALSINNI
_________________________
 Aggiornamento perimetrazione fasce di pertinenza fluviale associate a piene con tempi di ritorno di 30 e
200 anni dei Fiumi Sinni e Noce;
 
b) di dare atto che l'aggiornamento di cui al precedente punto a) integra e modifica, nelle partì
interessate, la precedente deliberazione n. 18 del 25.11.2002 ed è comprensivo delle controdeduzioni
alle osservazioni relative all'Aggiornamento 2003 di cui all'allegato A;
 
c) di prendere atto che le aree interessate dalle variazioni di cui agli art. 24 e 25 delle Norme di
Attuazione del P.A.I. nel periodo luglio/ottobre 2003 sono ricomprese nell'aggiornamento 2003 del
Piano;
 
d) di pubblicare il dispositivo della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale delle regioni Basilicata,
Puglia e Calabria e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica;
 
e) di trasmettere copia del provvedimento al Ministero per l'Ambiente e Tutela del Territorio, alle Regioni
Basilicata, Puglia e Calabria;
 
f) di trasmettere ai comuni innanzi elencati copia della rispettiva documentazione aggiornata;
 
g) le disposizioni del PAI aggiornato. a far data dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, hanno carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici,
nonché per i soggetti privati, ai sensi dei commi 4,5,6 e 6 bis dell'art. 17 della legge 18.5.89, n. 183.
 
Il Dirigente dell'Ufficio
Affari Generali ed Organizzativi
Rag. Giuseppe D'Alise
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